
di Piero Rauber

La piccola farà 4 anni a settem-
bre. Li festeggerà con la sorellina
di 7, la mamma e il papà - lui che
aveva, ma non lo ha più, un lavo-
ro a San Canzian d’Isonzo - nella
loro “casa” in via Rossetti 8. La
casa è una “filiale” della Fonda-
zione Luchetta, Ota, D’Angelo e
Hrovatin, che ospita oggi 15 per-
sone tra bambini in difficoltà e
familiari. Già perché è qui che la
bimba vive coi suoi da primave-
ra 2010. È arrivata dalla Macedo-
nia, la sua casa vera, in un viag-
gio della speranza destinazione
Burlo Garofolo. Affetta da ence-
falopatia per colpa di disfunzio-
ni renali, l’hanno portata a Trie-
ste dopo un’operazione andata
male che l’aveva resa quasi un
vegetale. Ora fa fisioterapia e al-
tre cure. Migliora. Ma è costretta
su una carrozzina. La stessa car-
rozzina che stando alla denun-
cia fatta al Piccolo da un inquili-
no dello stesso stabile di via Ros-
setti, è stata presa e gettata per le
scale da un altro condomino, fi-
nendo ammaccata. È successo
l’altro giorno, mentre la bimba e
la sua mamma, ignare, erano
rientrate nella “casa” della Fon-

dazione Luchetta dopo aver la-
sciato come sempre all’ingresso
del palazzo quella carrozzina, in
zona ascensore.

Sono mani anonime, quelle
che si sono abbattute sul mezzo
di trasporto, anonime però con-
sapevoli, deliberate, fa sapere
Nicola Gongolo, l’inquilino che
ha scritto al giornale: «Qualche
giorno fa - si legge nella sua de-
nuncia - la carrozzina sul piane-
rottolo ha dato fastidio a qualcu-
no, che si è sentito in diritto di

scaraventarla per le scale dan-
neggiandola. La mamma ha re-
plicato chiedendo educatamen-
te, con un cartello scritto a mano
e appeso sulla carrozzina, di
non spostarla più. A questo pun-
to l’inquilino intollerante, senza
firmarsi, ha replicato con due fo-
gli a colori appesi sul pianerotto-
lo con l’estratto di una sentenza
della Cassazione, che ha stabili-
to che un condomino doveva pa-
gare i danni ai vicini per aver la-
sciato degli oggetti abbandonati

sul pianerottolo».
Eppure non ci vuole molto

«per trovare sentenze di Cassa-
zione che puniscono il compor-
tamento di chi imbratta il con-
dominio con cartelli di dubbio
gusto, palesemente discrimina-
tori e lesivi della dignità umana
delle persone con disabilità.
Avrei voluto provare a spiegargli
la differenza tra un oggetto ab-
bandonato e una carrozzina usa-
ta per permettere a una bambi-
na con disabilità di raggiungere i
luoghi dove viene curata, di usci-
re, di vedere gente diversa dai
suoi condomini ostili. Avrei vo-
luto, ma questa persona non ha
avuto il coraggio di scrivere il
proprio nome in fondo a un fo-
glio di carta».

La stessa lettera è finita, per
conoscenza, alla Fondazione Lu-
chetta. «Ne sono rimasto stupito
- ammette il segretario Gianni
Scarpa - in precedenza non ave-
vamo avuto segnali né sentori».
Ed è già una decina d’anni che la
Fondazione è in quello stabile,
dove oggi vive - oltre alla piccola
- anche un bambino kosovaro,
dieci anni a luglio, vittima di
un’auto che l’ha investito.
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Globalizzazione e crisi: se ne
parlerà in un incontro promos-
so martedì nella sala Tessitori
del palazzo del Consiglio regio-
nale (piazza Oberdan) dal cen-
tro studi Dialoghi Europei in
collaborazione con la Regione.
Nel 2011 il Pontificio consiglio
della Giustizia e della Pace ha
reso noto il documento “Per
una riforma del sistema finan-
ziario e monetario internazio-
nale nella prospettiva di un’au-
torità a competenza universa-
le”. Nella nota si parla della glo-
balizzazione «alla base del
grande sviluppo dell’economia
mondiale del XX secolo» ma si

aggiunge che «l’equa distribu-
zione della ricchezza non è au-
mentata, in molti casi è peggio-
rata». Il documento propone
una lettura della crisi e avanza
alcune proposte che saranno
spunto di riflessione. A discu-
terne martedì alle 17 saranno
Giovanni Bianchi, già presiden-
te nazionale delle Acli e parla-
mentare nazionale, Fulvio Ca-
merini, cardiologo ed ex sena-
tore, e don Pierluigi Di Piazza,
fondatore del Centro accoglien-
za "Ernesto Balducci" di Zuglia-
no. Seguirà il dibattito coordi-
nato del presidente di Dialoghi
Europei, Giorgio Rossetti.

Bimba disabile, il vicino
getta la carrozzina dalle scale
La sedia è per una piccola ospite della Fondazione Luchetta in via Rossetti
Anonimo inquilino “infastidito” dall’attrezzo lasciato sul pianerottolo

L’atrio dello stabile di via Rossetti 8. Qui vivono due minori disabili

Alla Bavisela Family oggi ci sa-
ranno anche loro, una settanti-
na di persone tutte di corsa co-
me gruppo denominato «Dirit-
ti civili? Non vogliamo arrivare
ultimi». L’iniziativa, che vedrà
i concorrenti riconoscibili per
la maglietta con il nome del
gruppo stesso, è stata presen-
tata ieri dall’associazione radi-
cale Certi Diritti, da Avvocatu-
ra per i diritti Lgbt – Rete Len-
ford e dal Circolo Arcobaleno
Arcigay Arcilesbica.

La partecipazione come
gruppo alla non competitiva è
stata pensata dalle tre associa-
zioni «per richiamare l’atten-
zione sulla proposta di delibe-
razione comunale in materia
di lotta alle discriminazioni

per orientamento sessuale e
identità di genere, che le stesse
avevano presentato ai consi-
glieri comunali di Trieste a no-
vembre dello scorso anno, ma
che fino ad oggi non è stata og-
getto di discussione in consi-
glio comunale», si legge in una
nota. A correre con la magliet-
ta del gruppo saranno persone
omosessuali ed eterosessuali,
«a dimostrazione che il tema
dei diritti civili riguarda tutti e
il loro inserimento nell’agen-
da politica dei nostri ammini-
stratori è il primo passo per
aspirare a una società inclusi-
va e rispettosa di tutti».

Anche Pietro Faraguna e Pa-
olo Menis, rispettivamente
consigliere comunale del Pd e

del Movimento 5 Stelle, pren-
deranno parte alla Bavisela
con il gruppo dei diritti civili. A
far parte del gruppo ci sarà an-
che Sabrina Morena di Sel per
il Consiglio provinciale. Ieri
mattina i Giovani democratici
del Pd hanno regalato al segre-
tario provinciale del partito
Francesco Russo la maglietta
del gruppo. L’Arcigay e Arcile-
sbica di Trieste l’ha donata in-
vece al suo fondatore ed ex
presidente Fabio Omero, at-
tualmente assessore comuna-
le. «Il traguardo che si vuole
raggiungere - chiude la nota - è
quello di una città realmente
inclusiva e garante dei diritti
delle persone omosessuali e
transessuali».

In 70 di corsa per i diritti civili
Alla Bavisela non competitiva il gruppo contro le discriminazioni sessuali

Alcuni partecipanti con la maglietta

“dialoghi europei”

Globalizzazione e crisi
Martedì dibattito pubblico

Organizzato dalla Commssio-
ne pari opportunità, si terrà do-
mani alle 15 nella sala del Con-
siglio comunale un seminario
informativo gratuito sul contri-
buto regionale a sostegno di
“Progetti di imprenditoria fem-
minile”. Nell'incontro tenuto
da Francesco Auletta, respon-
sabile dell’Area creazione e svi-
luppo d'impresa di Aries -
Azienda speciale della Camera
di commercio, verranno illu-
strati il regolamento e la modu-
listica, con l’obiettivo di agevo-
lare chi intende inoltrare la do-
manda. Possono partecipare
tutte le interessate. Il Comune

ricorda che i contributi a fondo
perduto e compresi fra 2.500 e
30mila euro sono riservati all'
imprenditoria femminile del
Friuli Venezia Giulia nei settori
di artigianato, industria, com-
mercio e turismo, e potranno
coprire al massimo il 50 per
cento delle spese ammissibili.
Le domande vanno redatte su
modulistica ufficiale e presen-
tate entro il 31 maggio alla Di-
rezione centrale attività pro-
duttive - Servizio sostegno e
promozione comparto produt-
tivo industriale (via Trento 2).
Regolamento e modulistica sul
sito www.regione.fvg.it.

SEMINARIO INFORMATIVO

Imprenditoria femminile
Come gestire un’attività
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SPORTELLO TELEMATICO
DELL’AUTOMOBILISTA

CON AUTENTICA
FIRMA IN SEDE

Via Milano, 2 - 34132 TRIESTE
Tel. 040 3721020 - Fax 040 3485187

pitstop.trieste@alice.it

di Vaccaro Stefano e Vitrani Claudia s.n.c.
PRATICHE AUTOMOBILISTICHE

Il Bestiario

Dalla Valzoldana, la 4ª generazione di maestri gelatai
Viale Miramare, 13 - TS - Tel. 040/418775 - www.arnoldogelateria.it

la tradizione dal 1924

A
R

N
O L D O

Gelateria

          di Arnoldo Omar
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